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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-241 del 18/01/2023

Oggetto D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  articolo  29-ter  -  modifica
sostanziale dell'Autorizzazione Integrata Ambientale per la
AVI.COOP S.c.a. con sede legale in Via del Rio n. 336 in
loc. San Vittore in Comune di Cesena ed installazione sita
in Strada Provinciale n. 4 del Bidente in Comune di Santa
Sofia e Galeata.

Proposta n. PDET-AMB-2023-255 del 18/01/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno diciotto  GENNAIO 2023 presso la  sede di  P.zza Giovan Battista  Morgagni,  9 -
47121 Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  articolo  29-ter  -  modifica  sostanziale  dell'Autorizzazione 
 Integrata  Ambientale  per  la  AVI.COOP  S.c.a.  con  sede  legale  in  Via  del  Rio  n.  336  in  loc.  San 
 Vittore  in  Comune  di  Cesena  ed  installazione  sita  in  Strada  Provinciale  n.  4  del  Bidente  in 
 Comune di Santa Sofia e Galeata. 

 LA DIRIGENTE 
 Visti: 

 ●  il D. Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 ●  la  Legge  Regionale  n.  21  del  11  ottobre  2004  che  attribuisce  alle  Province  le  funzioni 

 amministrative relative al rilascio di AIA.; 
 ●  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “  Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e 

 disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni  ”  con  la  quale 
 dal  01/01/2016  la  Regione,  mediante  Arpae,  esercita  le  funzioni  in  materia  di 
 Autorizzazione Integrata Ambientale; 

 ●  la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795  del  31  ottobre  2016  “  Approvazione  della  Direttiva 
 per  svolgimento  di  funzioni  in  materia  di  VAS,  VIA,  AIA  ed  AUA  in  attuazione  della  L.R.  n. 
 13 del 2015. Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015  ”; 

 ●  la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012  che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA  per  la 
 trasmissione  tramite  procedura  telematica  delle  istanze  relative  ai  procedimenti  di 
 autorizzazione integrata ambientale; 

 ●  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  497  del  23/04/2012  relativa  ai  rapporti  fra  SUAP  e 
 AIA; 

 ●  la  Decisione  di  esecuzione  (UE)  2019/2031  della  Commissione  Europea  del  12  novembre 
 2019,  con  la  quale  sono  state  approvate  le  conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili 
 (BAT)  per  le  industrie  degli  alimenti,  delle  bevande  e  del  latte,  ai  sensi  della  direttiva 
 2010/75/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  (denominato  “BAT  conclusions”) 
 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 04/12/2019; 

 Premesso  che  con  Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2020-888  del  25/02/2020 
 l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  n.  450/2012  (precedentemente  intestata  alla  Pollo  del 
 Campo  Società  Cooperativa  Agricola)  è  stata  volturata  al  Sig.  Guido  Sassi  in  qualità  di  Legale 
 Rappresentante  e  Gestore  della  AVI.COOP  Società  Cooperativa  Agricola  (in  breve  AVI.COOP 
 S.c.a.),  con  sede  legale  in  Via  del  Rio  n.  336  in  loc.  San  Vittore  in  Comune  di  Cesena,  in 
 riferimento  all’installazione  sita  in  Strada  Provinciale  n.  4  del  Bidente  in  Comune  di  Santa  Sofia  per 
 lo  svolgimento  dell'attività  IPPC  riconducibile  al  punto  6.4  lettera  a)  dell’Allegato  VIII  del  D.Lgs.  n. 
 152/06  Parte  II  Titolo  III-bis;  tale  atto  è  stato  conseguente  all'incorporazione  per  fusione  della  Pollo 
 del  Campo  Società  Cooperativa  Agricola  (società  incorporata)  nella  AVI.COOP  S.c.a.  (società 
 incorporante), a decorrere dal 01/01/2020; 
 Vista  la  "DECISIONE  DI  ESECUZIONE  (UE)  2019/2031  DELLA  COMMISSIONE  del  12  novembre 
 2019"  che  stabilisce  le  conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili  (BAT)  per  le  industrie  degli 
 alimenti,  delle  bevande  e  del  latte,  ai  sensi  della  direttiva  2010/75/UE  del  Parlamento  europeo  e 
 del  Consiglio  (denominato  “BAT  conclusions”)  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  dell’Unione 
 Europea il 04/12/2019; 
 Visto  il  Decreto  Ministero  dell’Ambiente  del  29/01/2007  recante  “Emanazione  di  linee  guida  per 
 l’individuazione  e  l’utilizzazione  delle  migliori  tecniche  disponibili,  in  materia  di  allevamenti,  macelli 
 e trattamento di carcasse”  ; 
 Dato  atto  che  ai  sensi  del  comma  5  dell'articolo  29-ter  suddetto  la  AVI.COOP  S.c.a.  in  data 
 07/05/2022  ha  presentato  la  domanda  di  modifica  sostanziale  dell'Autorizzazione  Integrata 
 Ambientale  per  l'installazione  sita  in  Comune  di  Santa  Sofia  ed  in  Comune  di  Galeata  in  Via  SP4 
 del  Bidente,  attraverso  il  caricamento  sul  Portale  IPPC-AIA  e  la  stessa  è  stata  acquisita  al 
 protocollo di Arpae con prot. n. PG/2022/76831 del 09/05/2022; 
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 Specificato  che  il  progetto  di  modifica  sostanziale  riguarda  l'installazione  esclusivamente  presso  lo 
 Stabilimento  B  di  una  linea  di  lavorazione  dei  prodotti  panati/arrosti  e  le  seguenti  modifiche  edilizie 
 ed impiantistiche: 

 ●  incremento dell’attività di lavoro della linea di cottura esistente LP0; 
 ●  lieve riduzione dell’attività di lavoro della linea esistente LP1; 
 ●  realizzazione  di  impianto  frigorifero  funzionante  ad  ammoniaca  a  servizio  della  nuova  linea 

 panati/arrosti  LP2  con  installazione  di  centrale  frigorifera  al  piano  terra  (similare  a  quella  già 
 esistente a servizio della linea panati LP1); 

 ●  realizzazione di nuove celle di refrigerazione al piano seminterrato e terra; 
 ●  realizzazione  al  piano  seminterrato,  negli  spazi  a  deposito,  di  locali  per  lavaggio  macchine 

 e stoccaggio macchine pulite; 
 ●  realizzazione di locali destinati alla preparazione di pane e pastella al piano primo; 
 ●  installazione  di  due  ascensori  (uno  per  il  trasporto  delle  materie  pulite,  l’altro  per  il  trasporto 

 delle attrezzature in attesa di sanificazione); 
 ●  nuova linea di confezionamento al piano terra; 
 ●  ampliamento  al  piano  primo  di  una  linea  di  confezionamento  attraverso  l’eliminazione  di 

 una linea di preparazione, cottura (arrosti/cotti) e raffreddamento; 
 Dato  atto  che  con  atto  del  dirigente  Determinazione  n.  4061  del  04/03/2022  della  Regione 
 Emilia-Romagna  è  stato  approvato  il  provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  (screening) 
 relativo  al  progetto  denominato  “Installazione  di  una  nuova  linea  di  lavorazione  panati/arrosti  in  uno 
 stabilimento  produttivo  esistente”  localizzato  nel  Comune  di  Galeata  e  di  Santa  Sofia  proposto 
 dalla AVI.COOP S.c.a., escludendo il progetto dall'ulteriore procedura di VIA; 
 Precisato che la pratica di modifica sostanziale di AIA ha avuto il seguente iter istruttorio: 

 ●  in  data  28/04/2022  la  AVI.COOP  S.c.a.  ha  presentato  una  domanda  di  modifica  sostanziale 
 dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  per  l'installazione  sita  in  Comune  di  Santa  Sofia 
 ed  in  Comune  di  Galeata  in  Via  SP4  del  Bidente,  attraverso  il  caricamento  sul  Portale 
 IPPC-AIA  e  la  stessa  è  stata  acquisita  al  protocollo  di  Arpae  con  prot.  n.  PG/2022/71394 
 del 29/04/2022; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/73691  del  03/05/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  comunicato  alla 
 ditta,  nonché  al  SUAP  del  Comune  di  Santa  Sofia,  al  Comune  di  Galeata  ed  agli  Enti 
 interessati,  l’esito  negativo  della  verifica  di  completezza  della  domanda  di  Autorizzazione 
 Integrata  Ambientale  di  cui  sopra,  effettuata  sulla  base  dei  criteri  previsti  nella  DGR  n. 
 2411/2004,  per  la  mancanza  di  alcuni  allegati  indispensabili  (Schede  dalla  A  alla  L  e  tavole 
 del  progetto  architettonico);  nella  stessa  nota  è  stato  chiesto  alla  AVI.COOP  S.c.a.  di 
 caricare  nuovamente  sul  Portale  IPPC-AIA  tutta  la  documentazione,  comprensiva  degli 
 elaborati mancanti, entro i 30 giorni successivi; 

 ●  in  data  07/05/2022  la  AVI.COOP  S.c.a.  ha  caricato  sul  Portale  IPPC-AIA  (entro  la 
 tempistica  prevista  per  legge)  la  domanda  di  modifica  sostanziale  dell'Autorizzazione 
 Integrata  Ambientale,  acquisita  al  prot.  n.  PG/2022/76831  del  09/05/2022,  relativa  alla 
 gestione  dell'installazione  di  cui  al  punto  6.4  lettera  a)  dell’Allegato  VIII  del  D.Lgs.  n.  152/06 
 Parte  II  Titolo  III-bis  sita  in  Comune  di  Galeata  in  Via  SP4  del  Bidente  relativa  all’attività  di 
 macellazione e di trasformazione di carni avicole; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/77847  del  10/05/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  comunicato  agli 
 Enti  interessati  ed  alla  ditta  l’esito  positivo  della  verifica  di  completezza  della 
 documentazione  presentata  ed  ha  chiesto  al  SUAP  del  Comune  di  Santa  Sofia  di  dare 
 avvio  al  procedimento  di  modifica  sostanziale  di  AIA  e  provvedere  alla  pubblicazione  nel 
 BURERT dell’annuncio di tale avvio; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/77903  del  10/05/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  chiesto  al  Servizio 
 Territoriale  di  Arpae  di  Forlì-Cesena  di  effettuare  l’istruttoria  del  procedimento  di  modifica 
 sostanziale di AIA della AVI.COOP S.c.a.; 
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 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/77995  del  10/05/2022  è  stato  chiesto  alla  ditta  di  trasmettere  una 
 copia cartacea della documentazione caricata sul Portale IPPC-AIA in data 07/05/2022; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/82040  del  17/05/2022  il  SUAP  del  Comune  di  Santa  Sofia  ha 
 inviato  comunicazione  di  avvio  del  procedimento  ed  ha  comunicato  la  data  di  pubblicazione 
 della domanda di modifica sostanziale di AIA della ditta sul BURERT del 25/05/2022; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/85149  del  23/05/2022  è  stata  acquisita  la  copia  cartacea  della 
 documentazione caricata sul Portale IPPC-AIA in data 07/05/2022; 

 ●  sul  BURERT  n.  157  del  25/05/2022  il  Comune  di  Santa  Sofia  ha  pubblicato  l’avviso  di  avvio 
 di procedimento per la modifica sostanziale di AIA della AVI.COOP S.c.a.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/106851  del  28/06/2022  è  stata  convocata  in  data  07/07/2022 
 una  Conferenza  dei  Servizi,  per  l’esame  della  domanda  di  modifica  sostanziale  di  AIA 
 presentata  dalla  ditta  e  per  l’acquisizione  di  eventuali  richieste  integrazioni  da  parte  degli 
 enti convocati; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/113817  del  11/07/2022  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  di 
 Forlì-Cesena  ha  inviato  allo  scrivente  Servizio  richiesta  integrazioni  sulla  documentazione 
 presentata dalla ditta; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/114133  del  11/07/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  inviato  alla 
 AVI.COOP S.c.a. una richiesta di integrazioni; 

 ●  in  data  27/09/2022  la  AVI.COOP  S.c.a.  ha  provveduto  a  caricare  sul  Portale  IPPC-AIA  le 
 integrazioni  richieste,  come  da  comunicazione  acquisita  al  prot.  n.  PG/2022/157713 
 27/09/2022; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/159536  del  29/09/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  inviato  agli  enti  le 
 integrazioni pervenute dalla ditta; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/160096  del  30/09/2022  e  nota  prot.  n.  PG/2022/162186  del 
 04/10/2022 la AVI.COOP S.c.a. ha inviato integrazioni volontarie; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/169593  del  17/10/2022  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  di 
 Forlì-Cesena  ha  comunicato  gli  elaborati  documentali  integrativi  mancanti  nelle  integrazioni 
 inviate dalla ditta; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/170784  del  18/10/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  inviato  alla 
 AVI.COOP S.c.a. una richiesta  di completamento delle integrazioni; 

 ●  in  data  20/10/2022  la  AVI.COOP  S.c.a.  ha  provveduto  a  caricare  sul  Portale  IPPC-AIA  le 
 integrazioni  mancanti  richieste,  come  da  comunicazione  acquisita  al  prot.  n. 
 PG/2022/172444 del 20/10/2022; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/175008  del  24/10/2022  il  Comune  di  Santa  Sofia  ha  inoltrato  ad 
 Arpae le integrazioni di cui sopra per il seguito di competenza; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/191812  del  22/11/2022  e  nota  prot.  n.  PG/2022/196821  del 
 30/11/2022 la AVI.COOP S.c.a. ha inviato integrazioni volontarie; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/203347  del  13/12/2022  è  stata  convocata  in  data  19/12/2022 
 una Conferenza dei Servizi per l’esame della bozza di AIA per la AVI.COOP S.c.a.; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/207371  del  19/12/2022  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  di 
 Forlì-Cesena  ha  inviato  il  contributo  istruttorio  e  il  parere  sul  Piano  di  Monitoraggio  e 
 Controllo; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/208552  del  21/12/2022  lo  scrivente  Servizio  ha  inviato  la  bozza 
 di AIA alla ditta ed agli enti per eventuali osservazioni; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2022/212380  del  28/12/2022  la  AVI.COOP  S.c.a.  ha  inviato 
 osservazioni alla bozza di AIA; 

 ●  con  nota  prot.  n.  PG/2023/1337  del  04/01/2023  è  stata  convocata  in  data  12/01/2023  una 
 Conferenza  dei  Servizi  per  l’esame  delle  osservazioni  alla  bozza  di  AIA  presentate  dalla 
 AVI.COOP S.c.a.; 

 3 



 Specificato  che  a  seguito  dell’introduzione  della  nuova  linea  di  produzione  di  panati/arrosti  (nuova 
 Linea  LP2),  oggetto  della  presente  modifica  sostanziale,  l’azienda  è  assoggettata  alla  disciplina  del 
 D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.  Parte  II  Titolo  I  anche  per  l’attività  compresa  al  punto  6.4  lettera  b)  punto 
 1 dell’Allegato VIII del medesimo Decreto; 
 Viste  le  Delibere  di  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  n.  1913  del  17/11/2008  e  n.  155  del 
 16/02/2009  che  determinano  le  spese  di  istruttoria  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  integrate 
 ambientali; 
 Tenuto  conto  che  in  sede  di  richiesta  di  riesame  dell'AIA  la  ditta  proponente  ha  provveduto  al 
 pagamento  degli  oneri  istruttori  per  un  importo  pari  a  €  1.200,00;  rilevato  che  durante  l’istruttoria  è 
 emerso  che  l’importo  da  corrispondersi  da  parte  della  ditta  è  pari  a  €  12.070,00,  pertanto  la  ditta  è 
 tenuta  a  versare  entro  trenta  giorni  dal  rilascio  del  presente  atto  la  quota  residua  dovuta,  pari  a  € 
 10.870,00; 
 Dato  atto  che  in  merito  agli  adempimenti  previsti  dalla  legislazione  in  materia  di  antimafia  (D.Lgs. 
 n.  159/2011)  in  data  17/04/2023  è  stata  rilasciata  nei  confronti  della  AVI.COOP  S.c.a.  la 
 comunicazione  liberatoria  rilasciata  ai  sensi  dell'art.  88,  comma  1  del  Decreto  n.  159/2011 
 mediante  richiesta  alla  Banca  Dati  Nazionale  unica  per  la  documentazione  Antimafia  (B.D.N.A.), 
 prot. n. PR_FCUTG_Ingresso_0000738_20230104; 
 Precisato  che  la  presente  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  ricomprende  e  sostituisce  le 
 seguenti autorizzazioni settoriali: 

 ●  autorizzazione agli scarichi di cui alla Parte III del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
 ●  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  alla  Parte  V,  Titolo  II  del  D.Lgs.  n.  152/06  e 

 s.m.i.; 
 Dato  atto  che  in  data  04/12/2019  è  stata  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione  Europea  la 
 “DECISIONE  DI  ESECUZIONE  (UE)  2019/2031  DELLA  COMMISSIONE  del  12  novembre  2019 
 che  stabilisce  le  conclusioni  sulle  migliori  tecniche  disponibili  (BAT)  concernenti  le  industrie  degli 
 alimenti,  delle  bevande  e  del  latte,  ai  sensi  della  direttiva  2010/75/UE  del  Parlamento  europeo  e 
 del Consiglio (denominato “BAT conclusions”); 
 Dato  atto  che  l’AIA  rilasciata  con  il  presente  provvedimento  è  stata  valutata  alla  luce  della 
 decisione  di  cui  al  punto  precedente  e  soddisfa  quanto  regolamentato  dall’art  29-octies  comma  3 
 lettera a) del D.Lgs. n. 152/06; 
 Ritenuto  pertanto,  visto  quanto  sopra  premesso  e  visti  gli  esiti  della  Conferenza  di  Servizi  del 
 12/01/2023,  di  provvedere  al  rilascio  dell'AIA,  così  come  risulta  dalla  modifica  sostanziale 
 effettuata per lo stabilimento in questione; 
 Atteso  che  in  attuazione  della  L.R.  n.  13/2015,  a  far  data  dal  01/01/2016,  la  Regione,  mediante 
 Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 
 Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  2291  del  27/12/2021  "  Revisione  Assetto 
 organizzativo  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia 
 dell'Emilia-Romagna  (ARPAE)  di cui alla D.D.G. n.  70/2018"  ; 
 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  del  23/09/2019  con  la  quale  sono 
 stati istituiti gli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022; 
 Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  DEL-2022-107  del  30/08/2022  con  la 
 quale  è  stato  conferito  l’incarico  Dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e 
 Concessioni di Forlì-Cesena; 
 Dato  atto  che  il  Responsabile  del  procedimento  Luca  Balestri  e  la  sottoscritta,  in  riferimento  al 
 procedimento  relativo  alla  presente  autorizzazione,  attestano  l'assenza  di  conflitto  di  interesse, 
 anche  potenziale,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  Legge  n.  241/1990  come  introdotto  dalla  Legge  n. 
 190/2012; 
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 DETERMINA 
 1.  di  rilasciare  a  seguito  di  modifica  sostanziale  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale  al 

 Sig.  Guido  Sass  i  in  qualità  di  legale  rappresentante  della  AVI.COOP  S.c.a.  con  sede  legale 
 in  Comune  di  Cesena  (FC)  in  Via  del  Rio  n.  36  in  loc.  San  Vittore  e  stabilimento  in 
 Comune  di  Santa  Sofia  in  Strada  Provinciale  4  “del  Bidente”  ,  per  lo  svolgimento 
 dell'attività IPPC riconducibile: 
 ●  al  punto  6.4  lettera  a)  dell’Allegato  VIII  del  medesimo  Decreto  “a)  Funzionamento  di 

 macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 Mg al giorno”. 
 ●  al  punto  6.4  lettera  b)  punto  1  dell’Allegato  VIII  del  medesimo  Decreto  “b)  Escluso  il 

 caso  in  cui  la  materia  prima  sia  esclusivamente  il  latte,  trattamento  e  trasformazione, 
 diversi  dal  semplice  imballo,  delle  seguenti  materie  prime,  sia  trasformate  in 
 precedenza  sia  non  trasformate  destinate  alla  fabbricazione  di  prodotti  alimentari  o 
 mangimi da: 

 1)  solo  materie  prime  animali  (diverse  dal  semplice  latte)  con  una  capacità  di 
 produzione di prodotti finiti di oltre 75 Mg al giorno”; 

 2.  di  approvare  "Le  condizioni  dell'Autorizzazione  Integrata  Ambientale"  ed  il  “Piano  di 
 Monitoraggio  e  Controllo  dell’installazione”  nel  testo  che  risulta  dall’Allegato  1  al  presente 
 atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 

 3.  di  dare  atto  che  l'Allegato  1  alla  presente  Determinazione  è  stato  predisposto  tenendo 
 conto  delle  valutazioni  sopra  riportate  e  delle  osservazioni  alla  “bozza  di  AIA”  presentate 
 dal gestore con nota prot. n.  PG/2022/212380 del 28/12/2022; 

 4.  di  revocare  i seguenti atti già in possesso della  ditta: 
 - Delibera di Giunta Provinciale n. 450 del 09/11/2012 (rinnovo di AIA); 
 -  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2016-166  del  10/02/2016  (modifica  non 
 sostanziale di AIA); 
 -  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2018-6235  del  28/11/2018  (modifica  non 
 sostanziale di AIA); 
 -  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2019-3224  del  05/07/2019  (modifica  non 
 sostanziale di AIA); 
 - Determinazione dirigenziale Arpae n. DET-AMB-2020-888 del 25/02/2020 (voltura); 
 -  Determinazione  dirigenziale  Arpae  n.  DET-AMB-2020-2110  del  08/02/2020  (modifica  non 
 sostanziale di AIA); 

 5.  di  stabilire  , in relazione alla validità dell'autorizzazione,  che: 
 5.1.  il  presente  atto,  ai  sensi  dell'articolo  29-octies,  è  soggetto  a  riesame  con  valenza  di 

 rinnovo: 
    -  entro  quattro  anni  dalla  data  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione 

 europea  delle  decisioni  relative  alle  conclusioni  sulle  BAT  riferite  all'attività  principale 
 dell'installazione,  fatto  salvo  quanto  predisposto  dalla  DECISIONE  DI 
 ESECUZIONE  (UE)  2019/2031  della  Commissione  del  12/11/2019,  in  quanto 
 implementato nel presente atto; 

    -  quando  sono  trascorsi  10  anni  dall'efficacia  dell'autorizzazione  integrata 
 ambientale o dall'ultimo riesame effettuato sull'intera installazione; 

 5.2.  il  presente  atto  è  comunque  soggetto  a  riesame  qualora  si  verifichi  una  delle 
 condizioni previste dall'articolo 29-octies comma 4 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 

 5.3.  a  seguito  della  comunicazione  di  avvio  del  riesame  da  parte  dell'autorità 
 competente  il  gestore  dovrà  presentare  tutte  le  informazioni  necessarie  ai  fini  del 
 riesame delle condizioni di autorizzazione; 

 5.4.  qualora  l'autorità  competente  non  provveda  alla  comunicazione  di  avvio  di  cui  al 
 punto  precedente,  il  gestore  dovrà  comunque  presentare  tutte  le  informazioni 
 necessarie  ai  fini  del  riesame  delle  condizioni  di  autorizzazione  entro  10  anni  dalla 
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 data di efficacia del presente atto  ; 
 5.5.  fino  alla  pronuncia  in  merito  al  riesame  dell'autorità  competente,  il  gestore  continua 

 l'attività sulla base dell'autorizzazione in suo possesso; 
 6.  di  approvare  inoltre, ai sensi di legge, i seguenti punti: 

 6.1.  il  gestore  deve  condurre  l'installazione  con  le  modalità  previste  nel  presente  atto  e 
 nell'Allegato 1: “Le condizioni dell'AIA”; 

 6.2.  il  gestore  è  tenuto  a  comunicare  preventivamente  le  eventuali  modifiche  necessarie 
 all'installazione  (come  definite  dall'articolo  5,  comma  1,  lettera  l),  del  D.Lgs.  n.  152/06  e 
 s.m.i.  all'Arpae  territorialmente  competente  utilizzando  il  sito  web  dell'Osservatorio 
 IPPC  della  Regione  Emilia-Romagna.  Tali  modifiche  saranno  valutate  dall’autorità 
 competente  ai  sensi  dell’art.  29-nonies  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i..  L'Autorità 
 Competente,  ove  lo  ritenga  necessario,  aggiorna  l'Autorizzazione  Integrata  Ambientale 
 o  le  relative  condizioni,  ovvero,  se  rileva  che  le  modifiche  progettate  sono  sostanziali  ai 
 sensi  dell'articolo  5,  comma  1,  lettera  l-bis),  ne  dà  notizia  al  gestore  entro  sessanta 
 giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  ai  fini  degli  adempimenti  di  cui  al  comma  2 
 dell'art.  29-nonies.  Decorso  tale  termine,  il  gestore  può  procedere  alla  realizzazione 
 delle  modifiche  comunicate.  Nel  caso  in  cui  le  modifiche  progettate,  ad  avviso  del 
 gestore  o  a  seguito  della  comunicazione  di  cui  sopra,  risultino  sostanziali,  il  gestore 
 deve inviare all'autorità competente una nuova domanda di autorizzazione; 

 6.3.  ai  sensi  dell'art.  29-nonies  del  D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  nel  caso  in  cui  intervengano 
 variazioni  nella  titolarità  della  gestione  dell'installazione,  il  vecchio  gestore  e  il  nuovo 
 gestore  ne  danno  comunicazione  entro  30  giorni  ad  Arpae  anche  nelle  forme 
 dell'autocertificazione; 

 6.4.  il  gestore  dovrà  informare  comunque  l'Arpae  di  ogni  nuova  istanza  presentata  per 
 l'installazione  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di  prevenzione  dai  rischi  di  incidente 
 rilevante,  ai  sensi  della  normativa  in  materia  di  valutazione  di  impatto  ambientale  o  ai 
 sensi  della  normativa  in  materia  urbanistica.  La  comunicazione,  da  effettuarsi  prima  di 
 realizzare  gli  interventi,  specifica  gli  elementi  in  base  ai  quali  il  gestore  ritiene  che  gli 
 interventi  previsti  non  comportino  né  effetti  sull'ambiente,  né  contrasto  con  le 
 prescrizioni esplicitamente già fissate nell'autorizzazione integrata ambientale; 

 7.  di  precisare  che  la  presente  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  ricomprende  e 
 sostituisce le seguenti autorizzazioni settoriali: 
 ○  autorizzazione agli scarichi di cui alla Parte III del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
 ○  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  di  cui  alla  Parte  V,  Titolo  II  del  D.Lgs.  n. 

 152/06 e s.m.i.; 
 8.  di  stabilire  che  il  Gestore  deve  rispettare  i  limiti,  le  prescrizioni,  le  condizioni  e  gli  obblighi 

 indicati nell'Allegato 1 "Le condizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale"; 
 9.  di  precisare  che  Arpae  esercita  i  controlli  di  cui  all’art.  29-decies  del  D.Lgs.  n.  152/06  e 

 s.m.i. al fine di verificare la conformità dell’installazione alle sue condizioni; 
 10.  di  stabilire  che  il  Gestore  è  tenuto  a  versare  direttamente  ad  Arpae,  entro  trenta  giorni 

 dal  rilascio  del  presente  atto,  la  quota  residua  dovuta  per  l’istruttoria  di  riesame  di  AIA,  pari 
 a € 10.870,00, previa richiesta di attivazione PagoPA; 

 11.  di  stabilire  che  il  Gestore  è  tenuto  a  versare  direttamente  ad  Arpae  le  spese  occorrenti 
 per  le  attività  di  controllo  programmato,  previste  dal  Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo 
 dell'installazione,  e  determinate  dalla  D.G.R.  n.  1913/2008,  dalla  D.G.R.  n.  155/2009  e  dal 
 D.M. 24/04/2008; 

 12.  di  precisare  che  Arpae,  ove  rilevi  situazioni  di  non  conformità  alle  condizioni  contenute 
 nel  presente  provvedimento,  procederà  secondo  quanto  stabilito  nell’atto  e  nelle 
 disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale; 

 13.  di  precisare  che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di 
 legge  alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispettivamente 
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 entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto; 
 14.  di  fare salvi  : 

 ○  i diritti di terzi; 
 ○  quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  urbanistica  ed  edilizia,  nonché  quanto 

 previsto dagli strumenti urbanistici vigenti; 
 ○  gli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.  in  materia  di  tutela  della 

 salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 ○  eventuali modifiche alle normative vigenti; 

 15.  di  stabilire  che  il  presente  atto,  quando  efficace,  sarà  pubblicato  sul  sito  web 
 dell'Osservatorio IPPC della Regione Emilia-Romagna; 

 16.  di  stabilire  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  allo  Sportello  Unico  Attività 
 Produttive del Comune di Santa Sofia affinché provveda ad inoltrarlo alla AVI.COOP S.c.a.; 

 17.  di  precisare  che  il  presente  Atto  sarà  pubblicato  sul  BURERT,  a  cura  del  Sportello 
 Unico  Attività  Produttive  del  Comune  di  Santa  Sofia,  con  le  modalità  stabilite  dalla  Regione 
 Emilia-Romagna; 

 18.  di  stabilire  ,  inoltre,  che  copia  del  presente  atto  venga  trasmessa  per  quanto  di 
 competenza  al  Servizio  Territoriale  di  Arpae,  al  Comune  di  Santa  Sofia,  al  Comune  di 
 Galeata, all’Azienda USL della Romagna sede di Forlì, nonché alla AVI.COOP S.c.a.. 

 La Dirigente Responsabile 
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 

 Forlì-Cesena  - Area Est 
 Dott.ssa Tamara Mordenti 
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